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SETTIMANA POLITICA 

DC :1$ scelta dell'arroganza 
Durante la - conferenza 

stampa dell'on. Forlani ai 
giornalisti stranieri, svol
tasi venerdì, per ben tre 
volte — e da altrettanti in
tervistatori — egli si è sen
tito chiamare « on. Fanfa-
ni ». Tre lapsus sono trop
pi per pensare che si sia 
trattato di un fatto fortui
to. Il segretario della DC ha 
fatto finta di nulla, ma de
ve essersi sentito irritato. 
Tuttavia non aveva di che 
dolersi: egli — proprio in 
quella conferenza stampa — 
non aveva fatto che ampli
ficare, rendendole ancor più 
brutali e arroganti, le posi
zioni che il presidente del 
Senato ha elargito al suo 
partito per meglio condur
re la corsa del recupero a 
destra. Fanfani aveva ini
ziato, qualche settimana fa, 
dicendo: il centro - sinistra 
non è intoccabile o, come si 
dice, « irreversibile >. Come 
ben si sa, il centrosinistra 
è soprattutto fallito, tanto 

FORLANI : purché co
mandi sempre la DC 

è vero che si va alle urne 
un anno prima. Ma il senso 
politico della sortita fanfa-
niana era che la DC pren
deva ie distanze dai sociali
sti per accattivarsi gli stra
ti più retrivi del suo elet
torato. 

In ciò Fanfani ha avuto il 
pronto aiuto dell'on. La Mal
fa che, in settimana, ha fat
to perfino girare la voce che 
vedrebbe di buon occhio. 
dopo il 7 maggio, un gover
no a due DC-PRI. Ma Fanfa
ni ha sempre circondato le 
sue parole di sufficiente 
ambiguità circa le future 
formule di governo pur es
sendo chiaro il suo proposi
to di rinculo centrista. For
lani. invece (l'allievo è in 

genere più zelante e anche 
più sprovveduto del mae
stro), non ha avuto peli sul
la lingua e ha detto di vo
lere tanti tanti voti in mo
do da dominare la situazio
ne >Ì potersi scegliere gli al
leati che vuole « nell'arco 
che va dal PLI al PSI», e 
ha detto di non escludere 
neppure un governo a cin
que: una specie di centro
sinistra-destra. E, natural
mente, non esclude neppure 
nuove elezioni a ripetizione 
finché dalle urne non uscirà 
la risposta che gli sta bene. 

I socialisti hanno reagito 
con ben comprensibile irri
tazione. Fino a metà setti
mana avevano articolato il 
loro discorso: la DC « deve 
scegliere » fra riforme e con
servazione, deve rinunciare 
a idee di restaurazione cen
trista; il PSI vuol continua
re l'incontro ma a condizio
ne di un metodo di governo 
che non rifiuti l'apporto di 
tutte le forze riformatrici e 
antifasciste, e così via. Ma 
dopo il discorso di Forlani 
sugli alleati interscambiabi
li, hanno dovuto ammettere 
che questa DC la sua scelta 
l'ha bell'e fatta ed è una scel
ta pienamente conservatri
ce. Tuttavia, anche nell'am
bito di questa dura reazio
ne socialista, è rintracciabile 
una perdurante speranza di 
rabbonire lo < scudo crocia
to ». U Avanti! ha scritto 
ieri che Forlani « non può 
essere preso sul serio ». Ma 
è proprio così? 

II PSI vuole probabilmen
te evitare un totale logora
mento dei suoi residui ca
nali di contatto con alcuni 
settori della dirigenza de
mocristiana. Certamente es
so tiene presente l'esigenza 
di un rapporto con le ali 
più avanzate di quel parti
to. Ma viene da chiedersi 
quale consistenza reale, e 
quale reale volontà di bat
tersi. abbiano le correnti di 
« sinistra » della DC. Esse 
hanno fatto una capatina, du
rante la settimana, sulle 
piazze. Hanno parlato Moro 
e Donat Cattin. Il primo ha 
detto che avrebbe preferito 
una campagna elettorale 
meno aspra fra gli ex allea
ti di centro-sinistra: meno 
corsa al recupero dei voti 
di destra e più dialogo fra 
i futuri, possibili partners 
di una nuova coalizione. Ma, 
intanto, questo non è acca

duto e le redini della cam
pagna elettorale sono salda
mente in mano all'asse fan-
faniano-doroteo. 

Donat Cattin, in un discor
so preoccupato, è tornato a 
proclamare la « essenziali
tà » del rapporto DC-PSI. Ma 

MORO: litigare è pe
ricoloso 

è mancato al leader di « For
ze nuove » il coraggio di 
chiamare le cose col loro 
nome. Si è eccitato per la 
salvaguardia di quella che 
ha chiamato « la componen
te operaia e avanzata della 
DC ». Ma salvaguardia da 
chi, se non dallo stesso grup
po dirigente del partito che 
a quella componente ha vol
tato bellamente le spalle? 
Nel suo patetico tentativo 
di far sopravvivere un mini
mo di credibilità per la DC 
presso i ceti lavoratori. Do
nat Cattin non poteva non 
ridursi al molo di fustiga
tore di tutti quei cattolici 
di sinistra che hanno avuto 
il coraggio di rompere con 
l'interclassismo, l'integrali
smo e il conservatorismo 
della DC. 

La settimana si era aper
ta all'insegna della sfida dei 
comunisti alla DC su sette 
quesiti riguardanti aspetti 
fondamentali e qualificanti 
della vita nazionale. I comu
nisti sapevano che la DC si 
sarebbe ben guardata dal-
l'accettare la sfida e dall'as-
sumere impegni solenni di 
salvaguardia della democra
zia e di progresso sociale. 
Cosi è stato. Intanto, però, 
tutto il paese ha potuto co
statare quali siano i termi
ni di uno scontro che oppo
ne la DC al PCI e a tutto 
l'insieme delle forze popo
lari. 

Raggiunto un terzo deirobiettivo 

Sottoscrizione elettorale : 
superato il mezzo miliardo 

Un compagno pensionato di Fubine ha versato 22 mesi di arretrati 
di pensione • I minatori di Enna hanno raccolto mezzo milione 

La sottoscrizione elettorale ha 
superato il mezzo miliardo. Va 
quindi registrato un Torte balzo 
in avanti, che ha quasi rad
doppiato il livello di domenica 
scorsa che era di 300 milioni. 
con il contributo apprezzabile 
di tutte le organizzazioni coàiiu-
niste. alcune delle quali hanno 
raccolto la cifra realizzata qua
si interamente in questi ultimi 
giorni. Numerose sono le noti
zie degne di particolare segna
lazione. che confermano co
me allo avvicinarsi della da
ta del 7 maggio fra i compa
tii si acuisca il senso della im
portanza di questa battaglia e 
della necessità di dare ad essa 
un apporto eccezionalmente gè 
neroso. 

Un fatto commovente e di 
grande rilievo viene segnalato 
dai rompagni della federazione 
di Alessandria II compagno Co
simo Longo. della sezione di 
Fubine. ha versato per la sot
toscrizione elettorale L 120 000. 
mentre nei giorni scorsi aveva 
versato per la nostra stampa 
250 000 lire, e 200 000 lire per 
te organizzazioni comuniste e 
unitane del suo paese II com
pagno Cosimo Longo è un mo
desto pensionato, e. nel modo 
che abbiamo detto, ha versato 
22 mesi di arretrati di pensi» 
re che aveva ricevuto Nella 
sua lettera alla federazione — 
nella quale chiede che vengano 
salutati da parte sua i compa
gni Terracini e Amendola — il 
compagno Cosimo Longo scrive 
con molta semplicità che « que
ste elezioni sono importantissi
me > e che quindi egli ha cre
duto e di non esagerare in que 
rti <iacnfici » Nella lettera del 
compagno Cosimo Longo ci SO
STO anche dei giudizi mollo pre 
ciài e chiari sulla posta in gio 
co il 7 maggio t Oggi per mez 
so della TV e dei giornali, del
le parole di professori e anche 
di ve>covi constatiamo che la 
miseria, la fame, le malattie. 
l'analfabetismo si potrebbero 
evitare, come ormai avviene nei 
paesi socialisti. Quindi elargì 
sco questa mia pensione proprio 
per la convinzione certa che il 
solo socialismo, realizzato dai 
comunisti assieme ad altre for
te e gruppi democratici e di 
sinistra, metterà fine un giorno 
— credo presto - a tutte le 
vergogne » 

Interessante é anche quanto 
è avvenuto ad Enna. nel cuore 
della Sicilia, dove la sottoscri 
u'one è stata aperta dal gene 
roso contributo dei minatori di 
quella provincia, che vivono in 
condizioni pesanti con i già bas
ai livelli di occupazione mi
nacciati. e che hanno raccolto 
r?SMo milione per la sottoscri

zione elettorale del PCI. Sem
pre in Sicilia va segnalata la 
forte crescita che negli ultimi 
giorni è stata realizzata dalla 
federazione di Catania, altra 
verso il decisivo apporto di va
ne fabriche (alla SILCA sono 
state raccolte 50 mila lire, al
la Sicil profilati 130 mila lire. 
al deposito locomotive 80 mila 
lire) nonché di alcune sezioni 
e cellule (i pensionati della cel
lula Di Vittorio hanno raccolto 
36 000 tire) e della zona di 
Militello. dove è stato raccolto 
mezzo milione. 

Tra le federazioni nelle quali 
si registra un grosso numero di 
sezioni che hanno già superato 
I obiettivo che si erano prefis 
se. citiamo oggi quelle di Mace
rata e Imperia A Macerata la 
sezione cittadina ha raccolto 
già oltre un milione di lire. 
L'obiettivo era di 700 mila li
re e i compagni di Macerata 
vanno avanti ora con l'obiettivo 
di raggiungere 1.400 000 lire; 
cioè un obiettivo doppio nspet-
to a quello di partenza Questo 
nsultato eccezionale è stato 
reso possibile dalla decisione di 
un gruppo di artigiani e di im 
piegati di sottoscrivere al mas
simo delle loro possibilità, fa
cendo un sacrificio effettivamen 
te eguale a quello di lavoratori 
di più modesta condizione eco
nomica Sei compagni hanno 
versato 100 000 lire e tre com 
pagni 50 000 lire 

Nella federazione di Macera 
ta oltre alla sezione cittadina 
hanno già superato l'obiettivo le 
sezioni di Caldarola. Civitanova 
Alta. Civitanova centro. Esana-
toglia. Petriolo e Trcia 

Da Imperia si apprende che 
la sezione di Sanremo ha rac
colto 1.100 000 lire e marcia ver
so l'obiettivo di 1.500 000 lire. 
Numerose sezioni hanno raggiun 
to e superato l'obiettivo: Pog
giano (giunta al 133^ ). Villatal 
la (ISCe). Armo (140<^). Pom 
peiana (140%). mentre sono già 
al 100% dell'obiettivo le se 
zioni di Moltedo e di Sanlorenzo 
al mare. Buoni risultati, sempre 
nella federazione di Imperia, si 
registrano in alcune fabbriche 
La cellula di fabbrica Isnardi 
a Imperia è al 120% dell'obiet
tivo. mentre buoni risultati sta 
conseguendo la sezione di fab 
brica Di Vittorio Tra le sezio 
ni che hanno raccolto cifre 
notevoli si segnala ta sezione 
Stenca-Bmon di Imperia, giun 
ta a 155.000 lire, e la sezione di 
Porto Maurizio giunta a 125 600 
lire Va ^ttolineato ancora che 
gli scrutatori di Imperia e di 
Sanremo hanno deciso di versa 
re al partito le indennità che 
riceveranno per il loro lavoro 

Rinnoviamo l'invito alle orga 
mzzazioni del Partito, affinchè 
facciano pervenire alla ammini 
strazione centrale del PCI i ri
sultati della sottoscrizione elet
torale segnalando anche episo
di e dati significativi, che pos
sono interessare i compagni e i 
lettori dell'Unità 

L'Unità darà infatti regolar
mente notizie sullo sviluppo del
la sottoscrizione elettorale che 
è entrata oramai in una fase 
decisiva per il raggiungimento 
del traguardo del miliardo e 
mezzo, traguardo che costituì 
scc impegno politico per ogni 
militante comunista. 

I rosicchiatori 
Un lettore ci ha segnalato 

una frase significativa del di
scorso che Andreolti ha te 
nulo a Genova il 4 aprile, m 
apertura dt campagna elet
torale La frase ci era sfug 
gita perché II Popolo, ren 
dendosi evidentemente conto 
che si trattata di una gaffe. 
non l'ha riportata Ma l'ha ri
portata Il Secolo XIX. gior 
naie che esce appunto a Gè 
nova e che ha almeno un cro
nista attento. 

Ha detto dunque testual 
mente Andreotti, nel suo di 
scorso, che il PCI « è lormen 
tato da quei gruppuscoli t qua
li hanno soltanto il merito di 
rosicchiargli qualche voto ». 
Conferma luminosa e diretta 

dt quanto abbiamo sempre 
pensato e scritto: ecco chi 
tiene a balia questi gruppu 
scoli, ecco con quali fini li 
coccola, ecco il * merito * che 
la DC e il qovervo loro at
tribuiscono 

Dobbiamo però disilludere 
Andreotti Non siamo affatto 
tormentati e meno che mai 
saremo rosicchiati La gente 
è molto più intelligente di 
quel che il presidente del 
consiglio immagini, e ha ca 
pito perfettamente la funzio
ne che le classi dominanti 
hanno assegnato a questi aspi 
ranti roditori. Per cui It la
scerà a secco, e saranno la 
DC e le destre a rodersi il 
fegato, il 7 maggio, 

Un dato esemplare mentre Forlani chiede più voti per governare senza vincoli di sorta 

ABRUZZO: UN BILANCIO FALLIMENTARE 
dove la DC detiene tutto il potere 

La frenesia elettoralistica delle «prime pietre» per tentare di nascondere una politica antipopolare e l'assenza di ogni programma di sviluppo 
230 mila emigrati dal 1961 al 1970, mentre è diminuito il numero degli occupati • La debole posizione del PSI che copre a sinistra la DC collabo
rando alla Giunta regionale - Gli obiettivi per il 7 maggio: spezzare i l monopolio politico de, rafforzare le sinistre e innanzitutto il PCI 

Dal nostro inviato 
PESCARA, aprile 

«Non nascondiamocelo. Sla
mo in difficoltà. Bisogna ser
rare 1 ranghi e battersi dura
mente ». Cosi In sostanza, co
me ci è stato riferito, ha 
parlato il ministro GasparL 
uno del due grandi capi clien
tela della DC abruzzese (l'al
tro. com'è noto, è 11 ministro 
Natali), a una recente rlunlo 
ne di suol seguaci. 

Le difficoltà per la DC 
abruzzese sono molte e di va
rio genere, anche se le sue ri
sorse e possibilità di ricupe
ro non sono davvero sottova-
lutabill. Accenniamo a una so 
la di queste difficoltà per 
il momento. La contestazione 
delle « prime pietre ». 

E" cosa vecchia, vecchia di 
25 anni, da quando la DC 
ha cominciato a detenere In 
questa regione e al governo 
di Roma praticamente tutte 
le leve del potere: alla vigi-
Uà di ogni campagna eletto
rale. le « prime pietre » si 
sprecano, e puntualmente. 
anche stavolta, appena scatta
to Il meccanismo delle ele
zioni anticipate del 7 maggio. 
subito hanno cominciato a 
squillare le trombe che an 
nunciano l'avvio di opere pub
bliche di costruzioni, al nuo 
ve attività 

Vecchio inganno 
E cosi è ogni giorno Or-

mal da settimane e sino al 
7 maggio, quando la gran fre 
nesla "si placherà di colpo. 
Alla fine saranno centinaia I 
progetti annunciati, t tele 
grammi di Gaspari o di Na
tali. le « prime pietre » posa
te. Certo in queste settima 
ne qualcosa si muove, qual
che lavoratore viene assunto 
alcune Imprese e ditte, bloc
cate dalla crisi edilizia posso 
no riprendere parzialmente la 
attività Ma soprattutto co
spicue tangenti vanno a fini
re nei portafogli di questo o 
quel galoppino elettorale, che 
promette di favorire un'im 
presa anziché un'altra, o di 
far assumere un tecnico o 
un lavoratore Invece di altri. 
E quei soldi contribuiscono 
In parte a finanziare la cam
pagna elettorale dei candida 
ti-democristiani. Una mano al
la DC viene data anche dal 
grande monopolio privato. La 
FIAT, che dovrà aprire alla 
fine dell'anno (la data era 
stata evidentemente studiata 
in funzione delle elezioni che 
si sarebbero dovute tenere nel 
1973) uno stabilimento a Sul 
mona, ha avviato proprio in 
questi giorni, guarda caso. 
una prima limitatissima at
tività con qualche decina di 
lavoratori 

Cose vecchie On vecchio in 
canno, un costume ereditato 
dalla dittatura fascista, quan 
do qualche «opera del regi 
me » patrocinata dal ras del 
tempo Acerbo, doveva far di 
menticare lo stato di oppres 
sione in cui era tenuta la 
popolazione lavoratrice 

A Vasto (Teramo) per le 
assunzioni al nuovo stabili
mento della Magnetl-Marelll 
(del gruppo FIAT) vorrebbero 
provvedere direttamente gli 
uomini del ministro Gaspa 
ri. Oltre che un'illegalità, è 
un'infamia Come altrimenti 
qualificare la dlscriminazio 
ne e il ricatto del voto e 
della tessera per chi chiede 
solo di poter lavorare? An
che qui vi è una terribile ana 
logia con 11 fascismo, che im 
poneva la « tessera del pane a 
come si chiamava allora la 
« libera » adesione al partito 
fascista Ma c'è una profonda 
differenza col regime fascista 
nonostante la politica de C'è 
perchè contro l'illegalità si le
va la protesta dei lavoratori. 
non più disposti oggi a subi
re il ricatto del prepotenti. 
C'è la pubblica denuncia da 
parte delia CGIL e dell'UIL 
della violazione della legge e 
delle norme sul collocamento. 
Protesta e denuncia che al
meno costringono a una 
maggiore prudenza 1 tracotan
ti ras della DC 

Questo è comunque l'uso 
che la DC ha fatto del ga 
verno In Abruzzo la DC ot
tenne il 48 7 dei voti alle ele
zioni politiche del 1968. ed ha 
20 seggi su 40 al Consiglio 
regionale In pratica, la mag 
giòranza assoluta Essa detie 
ne a Roma. all'Aquila, a Pe 
scara negM flirì enti locali. 
nell'apparato dello Stato, nei 
consorzi, negli enti pubblici 
negli istituti di credito, pres 
socchè tutte le leve del pò 
te re Quali migliori condizio 
ni si possono dare a una 
forza politi'-* per dimostrare 
ciò di cu» è capace per rea 
lizzare ciò che ha promesso? 
L'Abru77o offre un metro di 
giudizio attuale, oggi che la 
DC — da Forlani ad Andreotti 
— chiede più voti per potere 
governare senza « condiziona 
menti ». tentando cosi di ri
gettare esclusivamente sui 
propri alleati la responsabi
lità della grave crisi del Pae
se. 

Dopo 25 anni di monopo 
lio politico. la DC può pre
sentare in Abruzzo soltanto 
un bilancio disastroso. 

Lo squilibrio economico e 
sociale si è aggravato non so 
Io nel confronti delle regioni 
più avanzate del Nord, ma 
anche rispetto a quasi tutte 
le altre regioni meridionali. 

In soli dieci anni, dal 1961 
al 1970. dall'Abruzzo sono 
stati costretti ad emigrare 
oltre 230 mila lavoratori, una 
emorragìa spaventosa: quasi 
un quinto dell'intera popola

zione, e le forze più fresche 
e produttive. • Invece di au
mentare. il numero degli oc
cupati è diminuito: da oltre 
mezzo milione nel 1951 a 390 
mila nel '71. 

La DC n.in è stata nean
che capace ri' risolvere alcu 
no del problemi posti dagli 
spostamenti della popolazione 
verso le citta e i paesi del
la fascia costar*. Nel discor
si pronunciati domenica scor
sa a Pescar* ec*- all'Aquila, ti 
compagno Berlinguer ha no
tato che l'assoluta lnsufflcien 
za di servizi civili e sociali, 
di case, scuole, ospedali. I 
problemi del traffico, l'aumen 
to costante del costo della 
vita, se rendono dura e tra 
vagliata l'esistenza degli ope 
ral. del lavoratori, di tutti gli 
strati più poveri della popo
lazione. rendono d'fficil ed in 
certe le condizioni di vita e 
le prospettive anche di vasti 
settori del ceto Intermedio. 
cresciuti soprattutto negli ul 
timi anni e che oggi rappre 
sentano tanta parte della real 
tà del centri urbani. 

Ed oggi la DC non è in 
grado nemmeno di prospetta 
re un discorso qualsiasi in 
termini di sviluppo dell'Abruz
zo. Tutto sembra affidato a 
qualche opera pubblica La 
sua stessa struttura cliente 
lare, divisa tra gasDarlanl (le-
gatl alla corrente di Tavlanl) 
a Pescara e natalianl (segua
ci di Fanfani) all'Aquila, le 
Impedisce di avere una vlslo 
ne unitaria regionale, tanto 
che questa è la sola Regione 
italiana a non disporre nep 
pure di uno sohpma di prò 
gramma di sviluppo 

Tutto ciò suscita, si. quello 
stato d'animo di protesta a 
cui abbiamo prima accenna
to. Ma il fallimento generale 
della DC e del suol governi. 
sia centristi sia di centro-si
nistra. accompagnato dai noti 
fenomeni della corruzione, del 
clientelismo, della pratica del 
sottogoverno, hanno provoca
to, purtroppo, anche sfiducia 
discredito delle Istituzioni de 
mocratiche. qualunquismo in 
determinati strati sociali, fa
vorendo la destra fascista 

Tanto più grave è che. con 
una DC cosi compromessa e 
nello stesso tempo tracotante. 
abbiano accettato di collabo
rare ancora, alla Regione, in 
una nuova giunta di centro 
sinistra formatasi meno di un 
mese fa su una base pro
grammatica estremamente ar
retrata non solo i socialdemo
cratici ed I repubblicani. 
sempre pronti al volere del 
prepotente « alleato ». ma gli 
stessi socialisti Si tratta in
fatti. di una posizione che ser
ve soltanto alla DC. per ten
tare di coprirsi a sinistra ed 
è incapace di Indicare una 
prospettiva positiva alle pò 
polazioni ahruz?esi le quali 
hanno bisogno osgi soprattutr 
to di liberarsi del soffocante 
monopolio politico democri
stiano 

L'unica garanzia 
Il PCI e l'unica grande 

forza politica, che si presen
ta non solo con un patri
monio integro di lotte nell'in
teresse di tutto l'Abruzzo e 
del suo sviluppo (da quelle 
memorabili dei braccianti e 
contadini del Fucino per 
strappare la terra al princi
pe Torlonia. a quelle del 
lavoratori della Val Voma-
no per la costruzione delle 
centrali elettriche, a quelle 
più recenti condotte al fian 
co dei lavoratori degli stabi
limenti Monti, della Marvin 
Gelber della SADAM e di 
tante altre fabbriche minac
ciate dai licenziamenti e dal 
le ristrutturazioni aziendali i. 
ma anche come il solo reale 
antagonista della DC E'. 
quella comunista. la forza 
politica che può rivolgersi 
anche a quel ceti sfiduciati 
a quel giovani i quali sono 
animati da una forte carica 
di protesta contro II siste
ma di potere della DC. scam 
biandolo — sotto l'influenza 
della demagogia fascista — 
per una conseguenza della 
« democrazia » Ih verità bi
sogna dire che di vera demo 
cinzia — intesa non solo co
me formale diritto, ma come 
effettivo potere di decidere 
almeno nei più limitati àm 
biti di un Comune, di una 
Provincia, e nel collocamento 
al lavoro e nel rispetto della 
dignità del cittadino - l'A
bruzzo non ha ancora avuto 
modo di godere E* una 
conquista da raggiungere, an
che con II voto del 7 mag 
gio alla condizione di battere 
da sinistra la DC di spez 
zarne il monopolio politico di 
fare più forte la sinistra e 
Innanzitutto il Partito comu 
nista 

Andrea Pirandello 

IL «lUNAKOD» AUA FIERA DI MILANO ^ ' ^ 1 , — , ' é 
che ha a lavorato • per settimane e settimane sulla Luna raccogliendo e inviando a Terra 
preziose informazioni scientifiche, è esposto nel padiglione sovietico alla Fiera di Milano 
inaugurata l'altro Ieri 

Sancito l'abbandono dei vecchi indirizzi 

Il congresso delle ACLI 
modifica lo statuto del 1948 

Una formulazione di compromesso tra le 
Oggi la conclusione dei lavori e i 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 15. 

Come introduzione a quella 
che sarà, domani, la conclu 
sione del congresso nazionale 
delle Acli, si è giunti oggi al
la modifica dello statuto del 
l'associazione nei suoi arti
coli più significativi Era sta 
ta preannunciata una batta
glia su questo punto: invece 
tutto si è risolto soltanto do 
pò qualche scaramuccia e con 
un voto unanime La maggia 
ranza e la corrente di destra. 
capeggiata dal senatore demo
cristiano Pozzar. hanno dato 
del loro voto motivazioni di
verse E questo è abbastanza 
comprensibile. Al di là delle 
parole e delle contrapposizio
ni interne attuali, comunque. 
il primo significato dell'ope
razione lo si deve cogliere nel 
fatto che le Acll hanno muta
to. per decisione propria, e 
cioè attraverso il congresso, 
1 capisaldi di un documento 
che aveva il valore di un 
atto costitutivo e che risali
va al fatidico anno 1948 (por
tando ovviamente su di sé 1 
segni della situazione di quel 
tempo) 

L'articolo 1 dello statuto af
ferma ora che le Acli « fon
dano sul messaggio evangeli
co e sull'insegnamento della 
Chiesa la loro azione per la 
promozione della classe lavo
ratrice e organizzano i lavo
ratori cristiani che intendono 

ESTRAZIONI LOnO 

del 15 aprile 1972 
Ena
lotto 

BARI 61 t i 34 7 29 | 2 

CAGLIARI 52 W 44 55 47 | x 

F IRENZE 90 44 11 M Si | 2 

GENOVA tt 49 44 2 i | 2 

MILANO l i 79 11 M i t | 2 

NAPOLI 51 4 53 45 Si i x 

PALERMO 11 19 I t 14 54 | 1 

ROMA 13 i 3 11 27 5 | 1 

TORINO 31 i 7 52 90 24 | x 

VENEZIA tS t i 49 31 77 | 2 

NAPOLI (2* estratto) j 1 

ROMA (2* estratto) I 2 

Un solo giocatore ha totaliz
zato 12 punti vincendo 49 milioni 
533 mila lire. La scheda i stata 
giocata a Messina alla ricevi
toria Lotto di corso Cavour 27. 
Agli « 11 » spettano L. 334.MO. 
Ai d t » L. 24.099. 

contribuire alla costruzione 
di una nuova società in cui 
sia assicurato, secondo giusti
zia, lo sviluppo integrale del
l'uomo » Si tratta, come è 
evidente, di un testo di com 
promesso, che fa soltanto tra
pelare alcuni dubbi sulle scel
te recenti delle Acli. soprattut
to per quanto riguarda P!m 
pegno di ricerca di un'alter 
nativa al capitalismo Nella 
versione precedente, le Acli 
erano definite nel loro statu 
to semplicemente, con affer 
mazione integralistica dovuta. 
appunto, ai tempi. « il movi
mento sociale dei lavoratori 
cristiani ». Qualche traccia 
della vecchia impostazione ri
mane tuttavia anche nel nuo 
vo testo dell'articolo 1, poi
ché occorre dire che. soprat-
tutto in Italia, è certamente 
impossibile e irrealistico as 
segnare a una sola organizza 
zione il compito di raccoglie
re i lavoratori cattolici che 
vogliono mutare l'attuale so
cietà L'articolo 2 definisce 
ulteriormente le Acli come 
« movimento educativo e so
ciale » che opera « nella prò 
pria autonoma responsabili 
t à» 

La votazione unanime sul 
primi due articoli dello sta
tuto ha segnato il momento 
culminante della seduta di 
questa mattina, ed è stata sa
lutata dal congresso In piedi 
e al canto dell'inno dell'as 
sociazione In precedenza, vi 
era stata una breve discus 
sione di carattere procedu 
rate. A nome del gruppo Poz-
7ar. infatti. !! delegato Maz 
zucchi aveva sostenuto l'op 
portunità di mantenere Intat 
ti gli articoli del vecchio sta 
tuto che fissava I fini e la 
natura delle Acli. affacciando 
il timore che I gruppi scis
sionisti avrebbero potuto su
bito impossessarsi, per loro 
fini, della vecchia formulazio
ne costitutiva del movimento 
A nome delle altre due cor
renti. invece. Sala aveva so
stenuto la necessità di una 
modifica Si rendeva quindi 
necessaria una votazione: 262 
delegati si pronunciavano per 
la tesi maggioritaria, 110 per 
quella della destra di Pozzar. 
e 6 si astenevano 

Dopo una breve sospensio 
ne. però, si giungeva alla ste 
sura di un testo concordato 
dei due primi articoli, e an 
che il senatore Pozzar si re 
cava alla tribuna per annun
ciare il voto favorevole del 
proprio gruppo 

A questo risultato si è giun
ti dopo una fase congressua 

tre correnti interne 
I voto finale 

le abbastanza vivacizzata dal
le polemiche che hanno con
trapposto soprattutto la mag
gioranza all'ala destra dello 
schieramento aclista Un dele
gato della maggioranza, Scheg
gi, aveva tra l'altro ammoni
to il gruppo Pozzar a non 
esasperare « il confronto ol
tre i limiti di un corretto con
fronto democratico». 

Ai lavori del congresso — 
che si concluderanno domani 
con le votazioni sulle tre mo
zioni — sono presenti, in rap
presentanza dell'Alleanza dei 
contadini e della Lega delle 
cooperative, i compagni An
giolo Marroni e Silvio Mia 
na. L'Alleanza dei contadini 
ha inviato alla presidenza del 
congresso un messaggio di 
saluto, con il quale viene ri
levata l'importanza delle con
quiste unitarie, soprattutto in 
questi anni, dei contadini 

Candiano Falaschi 

I comizi 
O G G I 

VENEZIA: Berlinguer. SA
LERNO: Amendola. NA
POLI: Alinovi e Vivianl. 
ASCOLI PICENO: Barca • 
Tognoni. GORIZIA • GRADI
SCA: Borghinl. PORDENO
NE AVIANO: Borghini. CO 
MISO: Bufallnl. CERVIA: 
Cavina. TORRE ANNUN
ZIATA: Chlaromonte. POG-
GIBONSI: DI Giulio. RIC
CIONE: Fanti. CECINA: 
Galluzzi. SALSOMAGGIORE: 
Ioli). PAOLA: Ingrao. NO
VARA: Minucci. PALMA 
MONTECHIARO: Macaluso. 
PORTO EMPEDOCLE: Ma-
caluso. SAVONA - FINALE 
LIGURE: Natta. ENNA: Na 
polltano. CALTANISETTA: 
Napolitano. MODICA: Oc 
chetlo. ROMA - Cinema Maz
zini: Perna. PALESTRINA: 
Petrosellì. ASTI CANELLI: 
Pecchioli. CORMANO (Mi
lano): Quercioli. FOGGIA-
CAGNANO V.: Romeo. MA-
TERA: Reichlìn. BERNAL-
DA: Relchlln. CASTELFIO-
RENTINO: Seroni SASSA
RI -OZIERI: Terracini LO
DI: Torlorella. NUORO: G. 
Berlinguer. CARBONIA • 
CONNERA: Cardia FA
BRIANO: Cappelloni PI- ' 
STOIA • LA LIMA: Cala
mandrei. NICOSIA: De Pa
squale. VERBANIA: D'Ami 
co. NERETO D'ABRUZZO: 
Esposto. ROSETO D'ABRUZ
ZO: M. Ferrara. CHIETI: 
M. Ferrara. AVELLINO 
LAURO: Somez. VALDE-
RICE: Giacalone. PALER 
MO: La Torre. MESSINA: 
Simona Mafai. LUINO: G. 
Paletta. FORTE DEI MAR
M I : Pesenti. TARANTO • 
MARTINAFRANCA: Papa-
Pietro. MAZARA DEL VAL
LO: Russo. SALEM I: Russo. 
CAGLIARI: Rodano BARI -
GIOVINAZZO: S i e o I o . 
ASCOLI PICENO: Tognoni. 
CALTAGIRONE : Vizzinl. 
FERRARA - VIGARANO M.: 
Turci. BOLOGNA LAME: Ga
ietti. 

D O M A N I 
NAPOLI: Amendola e Ali-

novi. URBINO: Barca. TRIE
STE: Borghini. PAVIA: Cos-
sutta. REGGIO EMILIA: 
Jotti. CUNEO (prov.): Pec
chioli. TORINO (P.zza Fo-
ronl): Paletta. COLLEGNO: 
Paletta. VENOSA: Reichlin. 
PADOVA: Serri. GROSSE
TO (prov.): Seroni. COLO-
GNO MONZESE: Torlorella. 
TRENTO (prov.): Gruppi. 
GALLARATE: G. Palella. 
VARESE: G. Pajetta 

LE MANIFESTAZIONI 
DELLA FGCI 

O G G I 
ANCONA: Mary Giglioll. 

BOLOGNA: Renzo Imbeni. 
FRIULI : Gianfranco Bor 
ghini. POTENZA PICENA 
(Ancona): Giampaolo Baioc
chi. RAGUSA: Fulvio lene-
sire. AGRIGENTO: Valerio 
Veltroni ROMA: Piero Bor
ghini. ARIANO IRPINO 
(Avellino): Paolo Franchi. 

Non cadere 
nelle provocazioni! 

Ci sono pervenute nuove 
notizie, da vane parti d'Italia, 
su preparativi e propositi di 
provocazioni tendenti ad acui
re la tensione e a provoca
re una grave degenerazione 
del confronto elettorale. Si 
tratta di un pericolo la cui 
serietà non può sfuggire a 
tutte le forze popolari e "i 
specie alle organizzazioni e 
ai militanti comunisti Riba 
diamo, perciò, l'appello alla 
vigilanza di massa lancialo 
dalla Direzione del partito ve 
nerdì scorso nella consapevo 
lezzo che e fatti di tale natu
ra sono da ricollegare anche 
a disegni e macchinazioni in 
atto da tempo per opera di 
forze reazionarie, straniere e 
interne, diretti contro il mo
vimento operaio e le sue con
quiste e contro il regime de 
mocratico >. 

Alle provocazioni si deve 
reagire con una ferma inizia
tiva politica unitaria ed 'ino 
propaganda capaci di sma 
scherare fascisti e reaziona
ri e di denunciare conniven 
ze e tolleranze della DC 1 

compagni dovranno evitare il 
€ ricorso a forme di protesta 
che offrano occasione a scon
tri e interventi repressivi e in 
discriminati delle forze di no 
lizia ». 

La Direnane del partito — 
nel momento in cui chiama a 
isolare ogni tentativo di ris 
sa e di provocazione — « con 
danna gli inviti assurdi e 
inammissibili alla violenza 
provenienti da alcuni gruppi 
e giornali sedicenti "rivoluzio 
nari" » i cui metodi sono con 
trari ai principi e ai fini del 
ta liberazione deali oppressi 
e del socialismo Nessuna con 
fusione può essere tollerala 
fra tali qrupoì arventuristi e 
il nostro partito, forza unita 
ria e decisira del movimen 
to popolare e di classe. 

A nessuno può sfuoaire In 
importanza di questo monito 
autorevole e severo- e<j<:o & 
rivolce all'insieme delle 'orze 
democratiche ma nnz;f»»fn ai 
compagni a cui si richiede 
in questa momento, il massi 
mo di imppono. di vioilnmn 
e di capacità d' orientarne* 
to delle più larohe masse 

RITORNO ALLE OMINI 
M 


